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Da tempo andiamo sostenen-

do che la ricerca di nuove
fonti di energia e lo sviluppo di
nuove tecnologie in questo cam-
po rappresenta il futuro dello svi-
luppo industriale. Un modo per
uscire dalla crisi economica e non
andare a “sbattere” la faccia con-
tro realtà industriali emergenti
(Cina, India...) in grado di offrire
prodotti a prezzi fuori dalla no-
stra portata. Inutile cercare di bat-
tere la concorrenza se questa met-
te in campo costi di manodopera
che rasentano forme di schiavi-
smo. Non si conquistano nuovi
mercati offrendo prodotti a bassa
tecnologia. La sfida su cui con-
frontarsi ormai si è spostata sulle
tecnologie ad alta efficienza e su
quelle inerenti le fonti energeti-
che. A tal proposito ci soccorre u-
na ricerca dell’Enea (Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, e-
nerigia e sviluppo economico so-
stenibile), il “Rapporto Energia e
ambiente”, dove si evidenzia la
debolezza strutturale dell’Italia
sul fronte dell’innovazione e del
cambiamento tecnologico in cam-
po energetico e ambientale. Ecco,
in sintesi, cosa esce da questo rap-
porto. Investire nell’innovazione.
Per l’Italia, più che una racco-
mandazione, si tratta di una vera
e propria necessità. La margina-
lità del nostro Paese nello scena-
rio delle nuove tecnologie ener-
getiche è infatti già oggi evidente,
mentre il rispetto degli impegni
assunti in sede comunitaria non
ammette ulteriori ritardi nella
strada che porta all’ammoderna-
mento tecnologico.
È racchiuso in queste considera-

zioni il messaggio di fondo conte-
nuto nel nuovo rapporto “Energia
e Ambiente 2007” presentato dal-
l’ENEA. L’Italia è chiamata ad u-
scire dall’impasse di cui soffre da
lungo tempo in materia energeti-
ca attraverso uno sforzo teso a
sviluppare sul suo territorio tutte
le fonti disponibili per porre le ba-
si di uno scenario energetico a
bassa intensità di carbonio. E si
tratta di uno scenario che, mentre
assegna un ruolo fondamentale
alle fonti rinnovabili nel mix di
produzione elettrica e all’innova-
zione tecnologica sul fronte del-
l’efficienza energetica, chiama in
causa necessariamente anche le
tecnologie nucleari e quelle relati-
ve al carbone “pulito”.

Programmare uno sviluppo e-
conomico e sociale in sintonia

con l’ambiente che ci circonda
non è un’utopia per pochi o riser-
vata a una ristretta cechia di per-
sone in possesso di notevoli mez-
zi economici. Oggi, all’alba di
questo nuovo secolo, è possibile e
inevitabile. Le continue aggres-
sioni riservate all’abiente porte-
ranno, lo dicono i più eminenti
scienziati, entro pochi decenni al
collasso del pianeta. La strada da
imboccare, dunque, è quella trac-
ciata dai Paesi più evoluti come la
Germania o da amministratori
che hanno capito che la qualità
della vita passa anche attraverso
scelte “verdi” e eco-sostenibili.
Un esempio lungimirante lo pos-
siamo vedere alle porte di casa, a
Cassinetta di Lugagnano, piccolo
comune del milanese. Il sindaco,
sostenuto dalla Giunta e da tutta
la popolazione, ha fortemente vo-
luto un piano regolatore a dir po-
co rivoluzionario. Da quelle parti
non si consumerà più un centime-
tro di suolo. Basta edificazioni
nuove, solo ristrutturazioni e
riammodernamento dell’esisten-
te. Il contrario di quanto sta avve-
nendo a Vigevano, con migliaia di
metri quadrati di prezioso suolo
agricolo svaniti, letteralmente se-
polti sotto valanghe di cemento. Il
tutto per lasciarci in eredità case
concepite con tecnologie supera-
te, fuori dai canoni in cui sta spin-
gendo la legislazione europea, ol-
tre che il buon senso. Non c’è che
dire: siamo governati da menti il-
luminate... Come non bastasse ec-
co che vogliono propinarci un al-
tro caso di tecnologia obsoleta,
quello della centrale ad olio. Non
solo inquinante, ma pure superata
e antieconomica. Per recuperare i
milioni di euro necessari alla sua
costruzione qualcuno ha pensato
di “entrare in borsa”. Non siamo
esperti di economia, ma non sem-
bra questo il momento di entrare
in quel mondo. Ma chi se ne im-
porta, tanto i soldi sono dei citta-
dini. Se tutto andrà in malora nes-
suno dei signori che comandano
questo Titanic di pianura pagherà
di tasca propria. Anzi, stando alle
logiche di potere politico che ci
governano godranno anche di un
premio. Magari riusciranno a far
carriera e un giorno non troppo
lontano li ritroveremo seduti su
qualche poltrona più importante.
Che volete, sono l’espressione di
un voto democratico. Cambiare,
comunque, è possibile.
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Importanti cambiamen-
ti alla linea numero

Tre, quella che raggiunge
la frazione Piccolini. Fi-
nalmente viene aggiunta
una fermata in prossi-
mità del supermercato
Gs. «I tecnici che hanno
effettuato il collaudo – af-
ferma l’Assessore Sam-
pietro – hanno dato il via
libera. I bus non transite-
ranno più in via Mondet-
ti ma proseguiranno sino
alla rotonda, per svoltare
in corso Aldo Moro e fer-
marsi nei pressi del su-
permercato». Così con un
apposito comunicato
stampa il Comune an-
nuncia che da lunedì 2
novembre la linea nume-
ro Tre varierà il suo per-
corso come segue: le vet-
ture in servizio giunte in
corso Novara, prosegui-
ranno per lo stesso quin-
di svolteranno in Via Aldo
Moro, per immettersi in

via Gravellona dove ri-
prenderanno il normale
percorso per il capolinea
“PiccoliniI - Carcere”. Sa-
ranno pertanto soppresse
le fermate “Battù - Tom-
betti” e “Battù - Gravello-
na”. Sul nuovo percorso
sarà istituita una nuova
fermata “Moro - Tombet-
ti”, nei pressi del super-
mercato G.S.
«Il ritorno – continua
l’Assessore – avverrà co-
munque sempre da via

Tombetti». L’Ammini-
strazione avvisa altresì
che, sempre da lunedì 2
novembre, la corsa delle
ore 16.25 in partenza dal
capolinea “Brughiera (li-
nea 3)” viene posticipata
alle ore 16:30 senza tran-
sitare dalla scuola media
“Bramante”, mentre la
corsa delle ore 15.55
sarà anticipata alle ore
15:50 con transito alla
scuola media “Braman-
te” alle ore 16.10.

Riparte la Carovana Antimafie, ini-
ziativa organizzata da Arci insie-

me a Libera ed Avviso Pubblico a di-
versi Enti locali e Regioni per la for-
mazione civile contro le mafie. La
“Carovana” è un lungo viaggio per i di-
ritti di tutti e contro tutte le mafie,
contro il lavoro nero, l’usura, il racket,
la tratta di esseri umani e ogni forma
di sopraffazione. Un viaggio che tocca
tutte le regioni italiane conpiù di cen-
to tappe. L’edizione 2009 metterà l’ac-
cento sul tema dei beni confiscati e
dell’importanza che la confisca degli
stessi ha per combattere le mafie.
«Amiamo viaggiare, vedere, scoprire,
per questo abbiamo iniziato un viag-
gio appassionante e pericoloso, diffi-
cile ma entusiasmante, un viaggio
verso ipotesi nuove di esistenza, un
viaggio che possa dare alle idee, alle
parole, ai gesti, Libertà». Con questo
slogan partiva nel 1994 la prima Ca-
rovana Antimafia promossa dall’ArciI
Sicilia, due anni dopo le stragi Bor-
sellino e Falcone, che avevano scosso
le coscienze e creato un forte fronte
antimafia. 

Nel corso degli anni la Carovana Anti-
mafie è passata da un evento regiona-
le a una iniziativa che coinvolge tutto
il territorio nazionale. È uno stru-
mento itinerante che ogni anno porta
in ogni città una riflessione per racco-
gliere idee, indicare percorsi e sugge-
rire proposte per un rinnovato impe-
gno antimafia.
Il programma comprende incontri

con le scuole, le associazioni, le istitu-
zioni, i sindacati e i rappresentanti
delle associazioni imprenditoriali, che
sono oggi obiettivo privilegiato, so-
prattutto nel Nord del nostro Paese,
dell’infiltrazione mafiosa. I protagoni-
sti di Carovana sono cittadini, magi-
strati, rappresentanti delle forze del-
l’ordine, testimoni delle associazioni
antimafia, familiari delle vittime delle
mafie provenienti da tutta Italia, in-
sieme agli operatori delle cooperative
che gestiscono i beni e i terreni confi-
scati alle mafie in Sicilia a Calabria e
che devono continuare “lottare” per
non farsi intimidire da chi non vuole
assolutamente abbandonare la strada
dell’inciviltà.

La Carovana Antimafie
a Vigevano e Gambolò

Il calendario
per la provincia
di Pavia
Sabato 14/11
ore 18.00 - Cooperativa
Portalupi Strada Ronchi
7 fraz. Sforzesca
Vigevano:
“Aperitivo e incontro
sui beni confiscati”
con relatori
di Arci Pavia.

Ore 21.00 Auditorium
presso le scuole
di Gambolò
Via Garibaldi:
“Chi ha paura del lupo
cattivo? Laboratori
di cinema
in un quartiere
di frontiera”,
con Roberto Figazzolo
e relatori di Arci Pavia .

Un comunicato stampa
scarno, all’apparenza

innocuo, quello diramato
dall’ufficio stampa regio-
nale dell’Italia dei Valori.
Ma leggendo fra le righe si
evince, che il Consigliere
comunale Carmelo Tindi-
glia non è più il portavoce
del movimento in città.
Viene sancito ciò che da
qualche tempo si mormo-
rava: Tindiglia è in rotta di
collisione con il partito
che rappresenta nell’assi-
se cittadina.

Questo il comunicato.
“Venerdì 9 ottobre a Mila-
no il Coordinatore Regio-
nale di Italia dei Valori,
on. Sergio Piffari, ha in-
contrato il Coordinamen-
to Provinciale di Pavia.
Durante la riunione i diri-
genti hanno discusso dei
prossimi obiettivi e delle
prospettive future, alla lu-
ce della situazione politica
e del partito sul territorio.

La pianificazione delle a-
zioni politiche da intra-
prendere nel breve e me-
dio periodo ha evidenzia-
to due principali priorità:
la campagna adesioni
2009 e le amministrative
2010. In vista di questi ap-
puntamenti, i vertici re-
gionali hanno confermato
la piena fiducia al Coordi-
natore Provinciale, Clau-
dio Aradori, al Coordina-
mento Provinciale di Pa-
via ed a tutta la struttura
organizzativa del Partito,
con particolare riferimen-
to ai neo-responsabili per
le prossime amministrati-
ve nell’area Voghera e Ol-
trepò, Francesco Bonven-
tre, e Paolo Bacchella, per
Vigevano e Lomellina.

«La struttura territoria-
le del Partito a Pavia non
sta solo crescendo ma sta
lavorando in modo co-
stante e positivo – ha di-
chiarato Sergio Piffari –

da parte dei vertici regio-
nali la fiducia in Aradori e
nel suo gruppo è immuta-
ta. I risultati delle ultime
elezioni europee e l’au-
mento nei consensi ci
hanno consegnato una
maggiore responsabilità
nei confronti degli elettori
ma sono convinto che, al-
la fine, i risultati del lavo-
ro saranno evidenti per
tutti».

Carmelo Tindiglia fuori
dall’Italia dei Valori?

Capolinea si cambia:
nuove fermate sulla linea Tre

Carmelo Tindiglia.

La nuova fermata del bus davanti al supermercato Gs.
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Bici sparse
ovunque
è desolante
Sono ritornato a vivere
in questa città dopo molti
anni passati all'estero. Al
di la del piacere che ho
provato nel ritrovare
vecchi amici e i luoghi che
avevo conosciuto da
ragazzino, sono rimasto
stupefatto da come non si
“inforchi” più la biciletta
per la vita quotidiana.
Tutti usano l'auto, anche
per fare poche centinaia
di metri. Un costume che
ormai ha invaso tutta
l'Italia. D'altronde ho
notato anche che non si fa
niente per incentivare
l'uso della due ruote.
Mancano
completamente, o quasi,
le rastrelliere dove
lasciare il mezzo. Nei
luoghi di maggior afflusso
di gente, non ho notato
grande attenzione per chi
vuole lasciare la
macchina in garage e
prendere la biciletta.
Sono andato al mercato
ed ho visto una distesa di
bici sparse tutto attorno
al parco Parri: agganciate
alle piante, alla
cancellata, ai pali della
segnaletica. Uno
spettacolo desolante.
Eppure basterebbe poco.
Gli spazi per piazzare gli
appositi aggeggi per
parcheggiare le bici non
mancano. Possibile che
manchi la cultura del
vivere senza l'uso della
macchina? Continuiamo
a lamentarci che l'aria è
inquinata, i nostri
bambini si ammalano alle
vie respiratorie... eppure
non facciamo nulla per
evitare questo scempio.
Ma anche i nostri
amministratori mi
sembrano un poco
refrattari a scelte che non
sono rivoluzionarie, ma
potrebbero ugualmente
cambiare in meglio,
anche se di poco, la vita
dei vigevanesi. D'altronde
anche i grandi
cambiamenti iniziano
dalle piccole cose. E poi,
diciamo la verità, era uno
spettacolo piuttosto
desolante: tutte quelle
biciclette gettate così alla
rinfusa.

Paolo Bur.

Non siamo
cittadini
di serie B
Vi disturbo per
segnalarvi un fatto
piuttosto increscioso che
mi è successo. Sono un
invalido e l’estate scorsa
ho fatto richiesta all’Asl di
un paio di stampelle. Mi
sono state date
regolarmente. Peccato
che erano rotte, quasi
inutilizzabili, e per uno
che già fatica a
camminare vi lascio
immaginare il disagio. Le

ho riconsegnate,
chiedendone altre in
ordine. Dopo un mese di
attesa sono rientrato in
possesso delle tanto
sospirate stampalle.
Anche questa volta, però,
qualcosa non quadrava.
Mancavano i “gommini”
antiscivolo. Insomma, un
caso non proprio di
malsanità ma di incuria.
Infatti questi aggeggi non
vengono più forniti
direttamente dall’Asl
nuovi, ma sono prima
revisionati da una ditta
esterna. Presumibilmente
per economizzare sui
costi. Posso anche
comprenderlo, ma non
capisco come si possa
pretendere di fornire
materiale sanitario
scadente e non
perfettamente
funzionante. Un’altro
caso, non il solo
purtroppo, di spreco delle
risorse pubbliche. E il
tutto a discapito, come al
solito, delle persone più
deboli. Scusate il
disturbo, ma proprio non
ce la facevo a passare
sopra questi
inconvenienti.
Chiamiamoli così. Non
siamo cittadini di serie B.

Lettera firmata

Confronto
democratico
negato
Il comune di Olevano ha
negato al Comitato per un
futuro sostenibile in
Lomellina
l’autorizzazione a
occupare uno spazio alla
festa padronale del 25
ottobre per esporre
materiale divulgativo
sulla sua attività.
Naturalmente sarebbe
stata una delle tante
occasioni per
sensibilizzare le persone
alla sostenibilità
dell’ambiente e alle
problematiche legate alle
centrali elettriche
autorizzate in territorio di
Olevano e nei 10
chilometri più martoriati
della Lomellina da
Olevano a Vigevano. Ci
rammarichiamo di questa
presa di posizione della
giunta del sindaco
Mondin perché gli spazi
per il confronto in una
vera democrazia devono
sempre essere aperti. A
differenza del suo
predecessore, il sindaco
Mondin e i suoi assessori
sembrano temere
l’apporto di chi la pensa
diversamente.
Riconosciamo all’ex
sindaco Spairani di non
essersi mai sottratto alla
discussione, al confronto
diretto con chi come noi
del Comitato ha sempre
osteggiato il suo progetto.
Non si è sottratto al
dialogo nemmeno nei
giorni immediatamente
precedenti le elezioni,
partecipando al nostro
convegno dell’8 maggio
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svoltosi proprio nel
municipio di Olevano che
ci ha ospitato e al dibattito
pubblico dei primi di
giugno. Dibattere di
problemi che riguardano
tutti i cittadini,
soprattutto quelli legati
alla salute e alla tutela
dell’ambiente dovrebbe
essere uno dei primi
doveri di un sindaco.
Arroccarsi invece dietro le
proprie scelte e non
consentire ad altri di
metterle in discussione
può dare l’illusorio
vantaggio dettato
dall’esercizio di potere,
ma a lungo termine non si
tradurrà in un reale
benificio. Ostacolare la
libertà di espressione,
negarne gli spazi pubblici
non possono avere effetti
positivi sulla crescita né
individuale né collettiva.
Ci auguriamo che il
diniego ricevuto si basi su
un atto deliberativo in cui
lo spazio pubblico del 25
ottobre veniva destinato
unicamente, come riporta
il documento che ci è
pervenuto, a “operatori
commerciali a scopo
benefico”. Informeremo
comunque le autorità
competenti del diniego
ricevuto e continueremo
come sempre la nostra
campagna di
sensibilizazzione delle
problematiche legate alla
concentrazione di sei
impianti in un territorio
così ristretto.

Comitato per un futuro
sostenibile in Lomellina

Io, orfano
per una decina
di giorni
“Ci presenteremo con una
nostra proposta, sia
programmatica che per la
carica di sindaco, alle
elezioni del marzo 2010”.
Ecco finalmente
l’annuncio che mi
aspettavo. Fin dalla
nascita di Civiltà
Vigevanese, pur non
partecipando attivamente
a diverse iniziative
intraprese da questo
movimento, prime fra
tutte la battaglia per non
destinare l’area dell’ex
macello ai privati, il no
alla centrale ad olio alla
Morsella e il no secco,
senza se e senza ma alla
privatizzazione dell’acqua,
ne ho sempre condiviso
obiettivi e metodi per
perseguirli. Per questo nei
dieci giorni in cui in città
si parlava di
apparentamenti, più su
nomi di eventuali
candidati sindaco o su
sigle di partito, mi sono
dovuto sorbire battute da
parte di amici e conoscenti
che mi hanno fatto male.
Lo vedi , mi dicevano,
sono tutti uguali, ma quale
cambiamento, loro
decidono nelle sedi di
partito e si aspettano che
le truppe partano e i voti
arrivino. Di programmi,

mete, obiettivi ne
parleranno al limite dopo.
No non poteva essere così.
Devo dirvi che in cuor mio
sono tornato orfano, non
avevo ancora una volta
qualcuno che mi
rappresentasse
politicamente, che non si
assoggettasse al vecchio
modo di far politica. Per
fortuna anche questa volta
non mi avete deluso. Ho
saputo della preparazione
degli stati Generali di
Civiltà Vigevanese, dove
attraverso lo strumento
della partecipazione si
ascolteranno diverse
componenti economiche,
culturali e sociali per
discutere dei problemi
della nostra città e
valutare le aspettative dei
vigevanesi. C’è un enorme
bisogno di risvegliare
quelle persone che amano
questa città ferità,
stravolta dalla
cementificazione, dalla
mancanza di lavoro, senza
prospettive, dove può
succedere di tutto come la
svendita dell’Asm, un
patrimonio di Vigevano e
dei Vigevanesi senza la
giusta reazione. Una volta
si sarebbero erette
barricate e la Giunta
davanti a scelte così
impopolari avrebbe
dovuto trovare altre vie
d’uscita dal Consiglio
Comunale e rientrare al
più presto per risistemare
le cose perdendo la faccia.
Oggi invece si costruisce
un palazzetto con dieci
anni di ritardo a costi più
che raddoppiati e quello
che si farà, ancora una
volta non nei tempi
previsti, è un bel taglio del
nastro e un’inaugurazione
in pompa magna. Sa cosa
farei al posto dei nostri
rappresentanti in
quell’occasione? Mi
rivolgerei ai presenti
dicendo: “Signori questo
progetto voluto dalla
giunta Bonecchi ha subito
10 anni di ritardi, con costi
che si sono più che
raddoppiati. Per questo
chiedo scusa a tutti i
Vigevanesi perché con le
risorse sprecate non
abbiamo potuto realizzare
tanti altri progetti
necessari alla città e
pertanto rassegno le mie
dimissioni”. Ma è un film
che non vedremo. Anzi
preparate cappellini e
trombette che la festa sta
per iniziare. C’è bisogno di
aria e facce nuove, c’è
bisogno di Civiltà
Vigevanese e ritornare a
far politica fra la gente e
negli interessi della gente,
come avete fatto per la
battaglia contro la
privatizzazione dell’acqua.
E se la Giunta come
sembra non ne terrà
conto, dobbiamo tenerlo
ben presente noi che ci
vedremo le bollette
aumentate quando
saremo in cabina
elettorale, con un voto
contro questa Giunta dal
chiaro significato:
“bocciati e a casa!”.

M. B.

Sono un libero cittadino, che non vede l’ora di fa-
re i bagagli e andare via, via da questo paesone,
l’Italia, ormai tutta affaccendata nel difendere e
nell’attaccare un solo uomo, che ogni tre parole
dice una parolaccia, un insulto, un affronto; nean-
che mio padre, ex metalmeccanico, parlava così.
Tant’è, mentre noi siamo qui a coprirci la bocca
increduli, allibiti, perplessi, Mr Obama è premia-
to con il Nobel per la pace. Sono contento, sono
contento che sulla terra abbia voce Mr. Obama!
D’altra parte il mio sgomento ha raggiunto vette
indomabili il giorno in cui la Consulta si è espres-
sa sul Lodo Alfano.
Non entriamo nel merito politico e giuridico della
sentenza, ma proviamo a riflettere sul significato
educativo di quanto è accaduto “dopo”, alle paro-
le e ai toni che sono stati usati. Mi sono messo nei
panni di un insegnate, di un genitore, di un edu-
catore in genere che cercano di e-ducere, di porta-
re fuori i migliori talenti del giovane. Dopo quan-
to è accaduto ha ancora senso educare, ha ancora
senso entrare in una scuola e pensare di poter in-
segnare alcunchè, ha senso andare davanti ai gio-
vani e spiegare che bere alcol e drogarsi è sbaglia-
to, che rispondere male al proprio genitore è sba-
gliato, che non rispettare le regole di casa, della
scuola o del gruppo di amici è sbagliato, che esite
il rispetto del prossimo e il riconoscimento del-
l’autorità e la prima autorità è mio padre e mia
madre fino ad arrivare al Presidente della Repub-
blica? Tutto ciò, che può sembrare ed è banale, è
stato vanificato. Siamo tutti responsabili per aver
autorizzato, permesso, non vietato, non ostacola-
to, l’accadere di tanta miseria umana.
Allora per salvare i padri, gli insegnanti e tutti co-
loro che hanno una qualche funzione educativa,
chiedo di poter e dover porgere le scuse al Presi-
dente della Repubblica, altrimenti domani matti-
na qualsiasi ragazzo entrato in classe potrà insul-
tare il suo insegnante e se questo oserà dire qual-
cosa, potrà essere tacciato di essere di sinistra
quindi senza valore, peso, “autorevolezza”. Il pro-
blema ovviamente non è la destra o la sinistra, è il
modo, un modo malato che va curato al più presto
anche se non credo nella guarigione.
Invito, con una lettera, a porgere le nostre scuse
al Presidente Napolitano, per offrire alle nuove
generazioni modelli relazionali diversi dal delirio
di onnipotenza, che non è un programma politico,
una scuola filosofica o un programma pedagogi-
co, è una malattia, una distorsione del funziona-
mento mentale.
Egregio Presidente della Repubblica, le porgo le
mie scuse.

Un cittadino

Senso delle istituzioni. Ecco cosa è venuto a man-
care in questi ultimi anni nel nostro paese. Non si
ha più rispetto per nulla. Sotto la bandiera del per-
missivismo e delle nuove tendenze stanno, o sono
già nate e cresciute come un cancro maligno, forme
di autoritarismo, intolleranza, menefreghismo,
corsa scellerata verso un modello di società che
non ci appartiene. Sembra non esistere una via di
fuga, un segnale di svolta. L’approdo è ancora lon-
tano. Sono pessimista: il nostro è un paese allo sfa-
scio. Forse le nuove generazioni sapranno portarci
fuori da questa melma putrescente. Forse.

Egregio Presidente Napolitano
le porgo le mie scuse
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Il 14 ottobre u.s. L’on.le
Ignazio Abrignani ha

depositato alla Camera il
testo che cambia la par
condicio. L’intenzione
della maggioranza, cioè
del suo indiscusso capo,
è quella di licenziarlo de-
finitivamente prima delle
elezioni regionali del
marzo 2010. Ha fretta il
Cavaliere. Dopo che la
Consulta ha mandato in
pezzi il piedistallo di im-
munità sul quale si era
boriosamente eretto in
qualità di “primus super
pares”, si è scatenata la
sua ira, il suo desiderio
di vendetta, la sua sma-
nia di far vedere “di che
pasta è fatto”. E, come
un toro che ha visto agi-
tarsi davanti il drappo
rosso, si è scagliato a te-
sta bassa contro la Con-
sulta, la magistratura, il
C.S.M., l’opposizione,
l’informazione e, perfi-
no, contro il Capo dello
Stato. Vuole stravolgere
la Costituzione nata dal-
la Resistenza per fare del
Paese una “democrazia
vera”, che sarebbe quella
dove gli organismi di ga-
ranzia, il principio della
divisione dei poteri, l’au-
tonomia del P.M. e la
conseguente obbligato-
rietà dell’azione penale
sarebbero ridotti a palli-
di ricordi di una demo-
crazia caduta sotto i col-
pi di un populismo
scomposto e irresponsa-
bile e un conformismo a-
limentato da una di-
sinformazione program-
mata e da una demago-
gia senza limiti. Questo
comportamento, secon-
do il prof. Luigi Cancrini
“…si può spiegare solo in
due modi: (a) ha deciso
di proporsi apertamente
come un aspirante ditta-
tore; (b) è ormai del tutto
fuori di sé: travolto dal

vortice del suo narcisi-
smo patologico…”. (l’U-
nità, 20 ottobre 2009, p.
14). Non si sottovaluti l’e-
ventuale eliminazione
delle regole che assicura-
no pari condizione di ac-
cesso e di presenze, nel
sistema televisivo pubbli-
co e privato, alle forze e
ai soggetti politici che si
misurano nelle consulta-
zioni elettorali. In assen-
za dei limiti legali delibe-
rati dal Parlamento, s’im-
porrà la legge del più for-
te, cioè del più ricco e po-
tente, del padrone di tre
reti televisive private e
del controllore di due ter-
zi di quelle pubbliche.
Senza contare che le voci
libere che ancora corag-
giosamente si fanno sen-
tire, lo fanno sotto mi-
nacce e intimidazioni
continue.

Le democrazie contem-
poranee sono sistemi po-
litici che i popoli liberi,
divenuti sovrani attraver-
so faticosi percorsi stori-
ci, si sono dati. In esse la
sovranità spetta al popo-
lo, ma il popolo, per esse-
re nei fatti, veramente so-
vrano, non deve aver ri-
nunciato alla propria li-
bertà. A quella di tutti i
suoi componenti. Alla li-
bertà si può rinunciare
anche quando ci si abban-
dona alla routine ripetiti-
va e conformistica delle i-
dee, delle opinioni e dei
comportamenti. Il confor-
mismo è una delle forme
più pericolose di rinuncia
della libertà. Esso si in-
stalla subdolamente nella
società, sull’onda della pi-
gra abitudine ad accoglie-
re, senza filtri critici, rigo-
rose argomentazioni, pro-
ve inoppugnabili testuali,
le idee più strampalate e
addirittura la mistifica-
zione dei fatti, la loro
scomparsa e la sostituzio-

ne della realtà con la
menzogna.

Una di queste menzo-
gne è quella che vuole
contrabbandare come re-
gola democratica l’assur-
do principio che abbatte
ogni vincolo alla sommi-
nistrazione ad libitum
degli spot di propaganda
elettorale.

“Tutti i cittadini hanno
diritto di associarsi libe-
ramente in partiti per
concorrere con metodo
democratico a determi-
nare la politica naziona-
le”. (Art. 49 della Costitu-
zione Italiana). “Tutti i
cittadini” è scritto e, s’in-
tende, tutti i partiti nei
quali essi si associano.
Non quelli che già esisto-
no, anche quelli che e-
ventualmente vogliono o
stanno per nascere. La
distribuzione degli spazi
e dei tempi concessi ai
partiti nel sistema del-
l’informazione televisiva,
in ragione dei consensi e-
lettorali già ottenuti nelle
ultime consultazioni, ap-
pare come un odioso e-
sercizio di veto che si ab-
batte sui nascituri: ai cit-
tadini che liberamente si
sono associati in essi, per
“concorrere a determina-
re la politica nazionale”
viene limitato gravemen-
te, nei fatti, il libero eser-
cizio di quel diritto.

Una democrazia laica e
pluralistica, come quella
definita dalla nostra Car-
ta Costituzionale, è tale
proprio perché traspira
dall’intero suo corpo nor-
mativo l’intenzione di
non tutelare soltanto l’e-
sistente, ma anche il pos-
sibile. Una democrazia
autentica e forte ha in sé
l’originaria possibilità di
riadeguarsi alle eventuali
nuove aspirazioni, ten-
sioni culturali e civili dei
cittadini che la animano.

Siamo preoccupati,
anche se, tra la di-

soccupazione dilagante,
la preoccupazione può
apparire un privilegio
per pochi fortunati. E lo
siamo per i piedi del-
l’on.le Rutelli che non
riescono a trovare pace.
Non riescono più a sta-
re insieme, uniti, paral-
leli , compatti e sicuri
nel sorreggere il cam-
mino dell’importante
persona che li sovrasta.
Pensate, fino a ieri 26
ottobre, uno dei due
(quello destro o quello
sinistro?) si era incam-
minato per i fatti suoi
fuori dal PD. Oggi l’al-
tro (forse quello de-
stro), disperato e solo se
n’è uscito anch’esso alla
ricerca del suo simme-
trico fratello. Riusciran-
no a riunirsi le due ono-
revoli estremità inferio-
ri? Quando e dove? Il
mistero si infittisce e la
struggente avventura
dei due appassiona l’in-
tera popolazione italia-
na. Qualche barlume di
luce l’ha fatta filtrare, a
modo suo, ronzando Ve-
spa a Vespa, noto sto-
riografo autore dell’im-
ponente opera “Histo-
riae Italicarum Iacovel-
larum”. A suo alludere,
pare che la riunificazio-
ne avverrà, per decisio-
ne del legittimo posses-
sore, in una località re-
mota denominata “Cen-
tro”. Ma non si riuni-
ranno all’aperto, e quel-
la non sarà una sede de-
finitiva. Per un certo
tempo si nasconderan-
no, Rutelli con tutti i
suoi piedi, in un vano
occulto, perché “Biso-
gna iniziare un tragitto
differente unendo per-

sone diverse” ha detto.
Diverse? Attenzione!
Coi tempi che corrono
non si sa mai che non
irrompa qualche blitz
dei carabinieri. In quel-
la cosiddetta camera di
transito, Rutelli, final-
mente a piedi unificati,
resterà in una sorta di
quarantena a tempo in-
determinato, suscitan-
do l’invidia di cococò e
precari che l’indetermi-
nato se lo sognano.

Ma se la camera è di
transito, chi vi potrà
mai transitare? La si-
gnora Binetti può darsi,
altri Teodem, credenti
purosangue a prova di
testamento biologico,
obiettori di coscienza
farmaceutica e altri fu-
stigatori di donne as-
sassine dall’aborto co-
modo.

Casini no. Egli non
transita, aspetta e ha
sempre pronto per sa-
crificare il vitello grasso
in onore dell’amico pro-
fugo, indebolito e fiacco
per la lunga dieta fatta
di pane e cicoria. La no-
stra preoccupazione
non si è affievolita, per-
ché dalla camera di
transito la visuale ester-
na è alterata. La svista è
sempre in agguato. Così
può capitare che dalla
stretta feritoia dalla
quale è possibile guar-
dare fuori, si cerchi di
inquadrare il centro,
mentre l’angolo di mira
può spostarsi a destra.
Sempre più a destra.
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Vigevano
Teatro Cagnoni
(m. m.) Con novembre arriva uno degli appuntamenti
più attraenti della stagione, in quanto il protagonista
dell’Amleto di William Shakespeare (regia di Armando
Pugliese) è il nostro Alessandro Prezioni. Gli Amici del
Teatro hanno organizzato, per l’occasione, un incon-
tro con l’attore e la compagnia, che si svolgerà sabato
7 presso il Ridotto del Teatro Cagnoni (ore 18.30), con
la partecipazione del dott. Fiorenzo Grassi. Il suo spet-
tacolo andrà in scena venerdì 6, sabato 7 e domeni-
ca 8 (ore 20:45). Sabato 28 (ore 20,45) e domenica 29
(ore 15,45 e 20,45), la Compagnia della Rancia porterà
a Vigevano lo spettacolo Pinocchio (regia di Saverio
Marconi), su musiche di Dodi Battaglia, Red Can-
ziant, Roby Facchinetti.

Davide Van De Sfroos
(m. m.) Davide Van De Sfroos salirà sul palcoscenico
venerdì 20 novembre (ore 21,00) per proporre uno
show con musica, ospiti, parole, immagini. I bigliet-
ti saranno disponibili a 23 euro per platea e palchi e
da 16 euro per il loggione.

Mi ricordi il Giorgio
A quasi tre anni di distanza da Noi e il signor G. (Tri-
buto a Giorgio Gaber), l’associazione culturale Vox
Organi di Vigevano rende nuovamente omaggio ad u-
no dei maggiori autori e interpreti del panorama ar-
tistico italiano, proponendo lo spettacolo Mi ricordi
il Giorgio. Si tratta di un viaggio fra le pieghe del
pensiero di Gaber che fa tappa in alcuni brani del
suo repertorio musicale e di prosa. Lo spettacolo, vo-
luto e organizzato da Vincenzo Sgroi (scritto con la
collaborazione di Lorenzo Arati De Vizzi), si mantie-
ne volutamente lontano da ogni tentativo imitativo
dello stile ineguagliabile di Giorgio Gaber, raccon-
tando piuttosto parte della sua opera, con rispetto e
ammirazione, attraverso alcuni monologhi interpre-
tati da Paolo Schiavetta e animati da Ginevra Fran-
zoso, alcune canzoni arrangiate da Daniele Soriani e
alcuni frammenti video, prodotti da Valerio Incerto.
Dove: Biblioteca Civica Mastronardi, corso Cavour
82, Vigevano. Quando: sabato 21 novembre (ore
21.00). Ingresso libero.

Arte in Vigevano
Con la sponsorizzazione della Fondazione di Piacenza
e Vigevano e dell’Asm, torna la quarta edizione della
collettiva di pittura, scultura, manipolazione fotografi-
ca “Arte in Vigevano”. La mostra, che si terrà nella Ca-
vallerizza del Castello sino al 12 novembre, proporrà le
opere di numerosi artisti vigevanesi e lomellini.

A cena con la LAV
Sono aperte le prenotazioni per la cena LAVoglia di vi-
vere con gusto e mangiare sano che si terrà venerdì 6
novembre (ore 20.30) presso il Ristorante Torre di via
Merula 39. Menù: antipasti (patè vegetale, peperoni ri-
pieni, pissaladiè); primo (pane frattau); secondi (po-
lenta con spettatino di soia e funghi); dolce (mousse
vegana al cioccolato con biscotti al burro di arachidi);
bevande: acqua, vino, caffè). Nessun ingrediente di o-
rigine animale è utilizzato. Il costo della cena è di 25
euro, di cui 5 saranno destinati a situazioni concrete
di cura e recupero di animali. Info: lav.pavia@lav.it.
Prenotazioni: Tel. 340.6127411 (Giuliana).

Gambolò
Vivere nell’antichità
Il Museo Archeologico Lomellino organizza tre in-
contri dedicati al “vivere quotidiano” nell’antichtà
così articolati: Venerdì 13 novembre (ore 21.15), Vi-
vere alla corte dei Cesari: l’influenza della famiglia
imperiale romana su moda e costume nel primo se-
colo d.C. Dott.ssa Valeria Gerli. Sabato 21 novem-
bre (ore 21.15), Specchio specchio delle mie brame:
lo specchio in Egitto oltre la cosmesi. Dott.ssa Anna
Maria Ravagnan. Venerdì 27 novembre (ore 21.15),
Recenti scoperte archeologiche lungo il Medio Eu-
frate: Terqa e la sua regione. Dott.ssa Paola Poli.
Dove: sala conferenze del Museo presso Castello Lit-
ta. Info: 0381-938256/930781

Cinque personaggi in cerca di...
Incontri di avvio alla musica. Cinque appuntamenti
con Giampaolo Zeccara, per introdurre altrettanti
grandi compositori che hanno segnato la storia della
musica occidentale. Un’occasione per approfondire la

pertori folklorici: le fiabe, le filastrocche, i canti, ecc.;
Le tradizioni: il ciclo dell’anno (Avvento, Natale, Car-
nevale, Quaresima, ecc.) e il ciclo della vita (Gravidan-
za, Parto, Infanzia, ecc.); La medicina popolare; La
cultura materiale; Confronto tra l’alimentazione e il
gioco di una volta e quelli attuali. Il corso intende sti-
molare le conoscenze e la partecipazione dei corsisti
con interviste, questionari dialettali e confronti con al-
tre tradizioni. Marco Savini, si avvarrà di lucidi, regi-
strazioni video e audio, e metterà a disposizione una
dispensa con una bibliografia. Modalità di iscrizio-
ne: telefonare al 0381-930781 entro venerdì 6 novem-
bre. Giorno di svolgimento: martedì ore 21.15. Luogo:
Museo Archeologico Lomellino. Data inizio: martedì
10 novembre. Quota di partecipazione euro 15,00.

Domenica in museo con mamma e papà
Domenica 8 novembre (ore 15.30): Alla scoperta
della preistoria. Domenica 15 novembre (ore
15.30): I dipinti presistorici. Domenica 22 novem-
bre (ore 15.30): Magie e pozioni dell’antico Egitto.
Domenica 29 novembre (ore 15.30): Scriviamo in
geroglifico. In contemporanea vengono organizzate
visite guidate e altre attività per visitatori, genitori e
accompagnatori.

In gita al museo di Genova
Domenica 29 novembre è in programma la Visita gui-
data al Museo di Archeologia Ligure, alla Mostra “Ar-
cheologia Metropolitana” e al Museo di Sant’agostino
di Genova. Quota di partecipazione: euro 36,00, per i
soci euro 34,00. La quota comprende: viaggio in pull-
man, ingressi a musei e monumenti, compenso alle
guide. All'atto dell'iscrizione: acconto di euro 20,00. I-
scrizioni entro il 15 novembre. Tel. 0381-938256, op-
pure contattando i seguenti soci: Stefano Tomiato (so-
lo cell. 349/8929645), Luisa Nai (0384-98980), Alvaro e
Raffaella Orsi (0381-938514), Eugenio Priola (0381-
78645), Giuseppe Zorzoli (0381-640214).

Novara
Teatro Coccia
(m. m.) Si alza il sipario del teatro novarese, che allar-
ga le sue collaborazioni al Festival Puccini di Torre del
Lago per l’allestimento di Turandot di Giacomo Pucci-
ni. Si va in scena sabato 7 (ore 20.30) e domenica 8
(ore 16.00). Uno spettacolo inaugurale sontuoso che
porta Torre del lago a Novara con la bella produzione
presentata l’estate scorsa al Festival per la regia di
Maurizio Scaparro (che verrà ripresa da Susanna
Attèndoli). Sabato 14 (ore 21.00) e domenica 15 (ore
16.00) Ciao Frankie, un tributo a Frank Sinatra con
Massimo Lopez e la Big Band Jazz Company. Martedì
17 (ore 21.00) il Festival Cantelli presenta due concer-
ticon “I Musici di Parma”. Direttore Stefano Pagliani,
al pianoforte solista Sabrina Lanzi (L. Janacek, S. Ra-
chmaninov, L. Van Beethoven). Giovedì 26 (ore 21.00)
potremo ascoltare l’Orchestra Sinfonica del Friuli nel
Concerto per violino di F. Mendelssohn e la Sinfonia
n.1. Direttore e violino Solista Massimo Quarta. Saba-
to 21 (ore 21.00) e domenica 22 (ore 16.00) il dram-
ma del confronto tra fede e ragione nella Vita di Gali-
leo di Brecht, con Franco Branciaroli nel ruolo del
protagonista. Sabato 28 (ore 21.00) torna la danza
contemporanea Red Passion, che vedrà la partecipa-
zione straordinaria di Luciana Savignano e del Ballet-
to di Milano. Info: www.fondazioneteatrococcia.it

Pavia
Teatro Fraschini
(m. m.) Il Teatro Fraschini, dopo il successo de “La
Bohème”, opera inaugurale della stagione, riprende
con la musica da camera ed il secondo appuntamento
con “I Solisti di Pavia”, che proseguono il Ciclo
Brahms in San Pietro in Ciel d'oro presentando, mar-
tedì 10 il Quintetto per archi in Fa maggiore op. 88 e
quello in Sol maggiore op. 111. Giovedì 19, con repli-
ca sabato 21 (sempre alle ore 20.30), arriva la Norma
di Bellini. Questo allestimento sarà diretto da Pier-
paolo Pacini con il direttore Daniele Rustioni a capo
della Orchestra lirica I Pomeriggi Musicali. Venerdì
27 (ore 20.30) e domenica 29 (ore 15.30), in pro-
gramma una proposta interessante ed al di fuori della
routine, con una coppia di atti unici costituita da I Set-
te peccati capitali (Balletto cantato in sette parti) di
Kurt Weill su libretto di Brecht. Regia Giulio Ciabatti,
cui è affidata anche la seguente Trouble in Tahiti, ope-
ra in un atto scritta da Leonard Bernstein. L’1, 2 e 3
dicembre Mariano Rigillo interpreterà Romolo il
Grande di Friedrich Dùrrenmatt per la regia Roberto
Guicciardini. Info: www.teatrofraschini.it.
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Le più belle fiabe Disney

Topolino, Minnie, Paperino e Pippo accompagna-
no il pubblico in un emozionante viaggio nel mon-
do incantato di tre storie Disney senza tempo:
Biancaneve, Cenerentola e la Bella e la Bestia.
Quando si apre il sipario sulla nuovissima produ-
zione teatrale Disney Live! presenta Le più belle
fiabe Disney, il pubblico viene trasportato in un’av-
ventura incantata che ripercorre le appassionanti
storie di Biancaneve e i Sette Nani; Cenerentola, e
La Bella e la Bestia. Topolino, Minnie, e oltre 25
personaggi, fanno la loro apparizione in questo
spettacolo dal vivo che porta in scena i momenti
più magici delle 3 storie in un'esperienza che si ri-
velerà indimenticabile per grandi e bambini.
Prodotto da Feld Entertainment e presentato in I-
talia da Applauso®, questa produzione vanta sce-
nografie mozzafiato, una coreografia accattivante,
meravigliosi effetti di luce e costumi da favola,
creati appositamente per far vivere ad ogni fami-
glia l'entusiasmo e l’allegria delle fiabe Disney.
''Con personaggi Disney veri, brani famosi e un
tuffo nel passato raccontato in queste magiche sto-
rie, Disney Live! presenta Le più belle fiabe Disney
è una delle esperienze Disney più intense e profon-
de che siano mai state prodotte” spiega il produt-
tore vincitore del Tony Award®, nonché presiden-
te di Feld Entertainment, Kenneth Feld ''gli spetta-
tori rimarranno incantati dalla qualità della rap-
presentazione e dalla vivacità di spirito delle tre a-
mate principesse''.
Torino, Mazdapalace, dall'11 al 15 novembre
Milano, Palasharp, dal 18 al 22 novembre
Firenze, Mandela Forum, dal 25 al 29 novembre

loro conoscenza e per innamorarsi della loro musica.
Conosceremo da vicino Claudio Monteverdi, Wolf-
gang Amadeus Mozart, Ludwig van Beethoven, Giu-
seppe Verdi e Igor Stravinsky.
Dove: Museo Archeologico. Quando: si inizia lunedì
9 novembre. Info: 0381.930781.

Il senso delle tradizioni
Per non dimenticare un patrimonio preziosissimo, co-
me il dialetto l’Associazione Archeologica Lomellina
organizza un corso su “Il senso delle tradizioni: la cul-
tura popolare e il dialetto”, tenuto da Marco Savini.
Programma: Che cos’è la cultura popolare; Uso dell’i-
taliano e del dialetto; La trascrizione del dialetto; I re-
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Accidenti! Ci siamo
preoccupati per
nulla. In questo
fertile e verde

lembo di Lombardia l’a-
ria è così pulita e respira-
bile da far invidia a una
valle montana. Parafra-
sando il Petrarca po-
tremmo tranquillamente
scrivere “Chiare, fresche
ed dolci arie”. Insomma,
gli allarmi lanciati in
questi mesi, sul pericolo
inquinamento che la
nuova centrale a olio
porterebbe con se, sono
una bufala. Possiamo
dormire sonni tranquilli.
Il mega impianto, che
dovrebbe sorgere alle
porte della città, alla fra-
zione Morsella, immet-
terà sì alcune tonnellate
di polveri nell’aria (circa
sette all’anno, tanto per
intenderci) ma non rap-
presentano certo un peri-
colo. L’aria è e resterà pu-
lita, respirabile, senza
nessun danno per i nostri
polmoni. Attenzione,
non siamo noi a sostene-
re una simila baggianata,
ma esperti tecnici ingag-
giati, e voluti a gran voce
dal senatore legista Mu-
ra, per verificare se, effet-
tivamente, la “friggitrice”
è sicura per la popolazio-
ne. Tecnici, tutti ex di-
pendenti Enel, pagati
profumatamente dall-
l’Amministrazione, per
certificare che “tutto va
bene madama la marche-
sa”. Peccato che alla
marchesa in questione i
ladri rubarono un collare
di zaffiri e nella fuga in-
cendiarono castello e
scuderia e il suo bel ca-
vallo morì soffocato dal
fumo. Faremo anche noi
identica fine? Ma no.
State tranquilli. Che vo-
lete siano sette tonnellate
di polveri immesse nell’a-
ria a fronte del forte gua-
dagno che ne ricaverebbe
l’Asm Vigevano? A noi
l’aria malata, a loro i
guadagni. Inquinamento
inesistente, tanto adesso
quanto dopo la costru-
zione della Centrale. So-
no le centraline di rileva-
mento del PM10 che sba-
gliano. Gli incrementi di

allergie e malattie respi-
ratorie, i tumori: tutte in-
venzioni. I medici hanno
preso un abbaglio. Anche
il presidente della Regio-
ne Lombardia, che vie-
terà la circolazione a tut-
te le auto diesel euro 2, è
in errore. Di più: l’emis-
sione del motore diesel è
trascurabile se i fumi so-
no trattati in un filtro; l’e-
missione è pure trascura-

bile, e le concentrazioni
di inquinanti al suolo
praticamente invariate,
anche senza l’installazio-
ne del filtro. Anche gli in-
gegneri che nel progetto
ufficiale della Centrale
diesel indicavano come
rilevante l’incremento di
concentrazione di PM10
nell’aria di Vigevano (un
aumento di circa il 25%
rispetto al limite di legge

a seguito della costruzio-
ne della Centrale) hanno
preso un abbaglio. Solo i
tecnici venuti da Roma
hanno la verità in tasca:
il motore diesel non in-
quina.

Eppure i dubbi resta-
no, anche a chi da tempo
si batte contro questa
centrale, l’Associazione
“Vigevano sostenibile”
che, in un comunicato

denuncia «L’assoluta
mancanza di trasparen-
za dimostrata sinora dal-
l’attuale amministrazio-
ne sul caso “Centrale”
(ricordiamo che nono-
stante le legittime richie-
ste ufficiali avanzate da
mesi ed il sollecito da
parte della prefettura,
non sono mai stati con-
segnati né il progetto ori-
ginale né quello del nuo-

vo filtro proposto né il
piano economico...) in-
duce, purtroppo, a rite-
nere che non sarà possi-
bile ottenere in futuro da
parte della cittadinanza
un benché minimo livel-
lo di controllo sulle e-
missioni della centrale
stessa. Pertanto, consa-
pevole che l’intera opera-
zione rappresenti l’enne-
simo tentativo di gettare
fumo negli occhi ai citta-
dini, Vigevano Sostenibi-
le chiede: Che i risultati
dei modelli matematici
applicati dai tecnici di
Roma vengano validati
in un impianto esistente
costituito da motore die-
sel e filtro a maniche
(sempre che ne esista già
uno, oppure il caso di Vi-
gevano è il primo, e la
soluzione viene testata
sulla pelle dei vigevane-
si?); che vengano resi di-
sponibili i dati delle e-
missioni degli impianti
analoghi già in esercizio;
che vengano spiegate le
incongruenze tra le valu-
tazioni del tecnico (nel
caso definito “alternati-
vo”, ovvero senza il fil-
tro) e quelle dell’analogo
studio contenuto nel
progetto originale del-
l’impianto che differisco-
no di due ordini di Gran-
dezza; che venga chiarito
come una emissione di
sette tonnellate di polve-
ri all’anno possa non a-
vere impatto sulla con-
centrazione di polveri
nell’aria di Vigevano; che
venga chiarito chi si as-
sume la responsabilità di
quanto dichiarato dal
tecnico romano: i risul-
tati presentati sono vin-
colanti? Esiste una pena-
le in caso le valutazioni
si rivelassero errate? In
tal caso chi paga? La
SDB Engineering (so-
cietà incaricata dal Co-
mune per verificare la
non pericolosità dell’im-
pianto ndr)? Il Sindaco?
Il Senatore Mura?».

Domande che sino ad
ora sono rimaste senza
risposta. Ma a palazzo
continuano a ripeterci
“tutto va bene madama
la marchesa”.

Tonnellate di polveri
nei nostri polmoni

GLI ESPERTI SOSTENGONO CHE NON ESISTE NESSUN PERICOLO PER LA SALUTE

I tre ingegneri, incaricati dall’Amministrazione, sostengono
che la centrale ad olio della Morsella è compatibile

con l’ambiente. Però non ci dicono che fine faranno le sette
tonnellate di polveri sottili che verranno rilasciate dai suoi camini.

Epotrebbe essere il punto di forza per far ripartire il bu-
siness delle costruzioni. In effetti, casa e uffici consu-

mano quasi la metà del fabbisogno di energia del piane-
ta, per cui nei prossimi anni si potranno realizzare gua-
dagni più sensibili sui consumi globali. La ristrutturazione
verde, in sintesi, potrebbe diventare un business. L’ ideale
sarebbe un involucro abitativo senza dispersioni termiche,
ben orientato (di solito verso Sud) e protetto da piante. L’
edificio deve essere dotato internamente di sistemi di cli-
matizzazione a pannelli radianti, pompe di calore ad alta
efficienza, pozzi geotermici di geoscambio, pannelli sola-
ri termici e fotovoltaici. E ancora di elettrodomestici di
classe A+, di illuminazione con lampade a fluorescenza o
meglio a led e di tutti i possibili automatismi di domotica.
La demotica, per intenderci, è la scienza che si occupa del-
lo studio delle tecnologie atte a migliorare la qualità della
vita nella casa e più in generale negli ambienti antropiz-
zati. Il termine domotica deriva dal greco domos che si-
gnifica "casa". La domotica è nata allo scopo di studiare,
trovare strumenti e strategie per migliorare la qualità del-
la vita; migliorare la sicurezza; risparmiare energia; sem-
plificare la progettazione, l'installazione, la manutenzione
e l'utilizzo della tecnologia; ridurre i costi di gestione; con-
vertire i vecchi ambienti e i vecchi impianti.

L’efficienza energetica coinvolge un’ampia gamma di set-
tori, dai servizi ingegneristici agli elettrodomestici, dall’illu-

minazione all’impiantistica, con ampi spazi di manovra per
la creatività individuale, per adattare gli interventi alle esi-
genze del singolo. Il mercato globale premia chiunque sia
impegnato in questo campo, anche grazie alle prospettive
aperte dagli incentivi governativi: nel primo semestre di
quest’anno, i titoli degli specialisti dell’efficienza e del ma-
nagement energetico hanno messo a segno la performance
migliore non solo rispetto al mercato, ma anche rispetto al-
le altre società attive nelle tecnologie pulite.

E la Lombardia è una delle regioni all’avanguardia in fat-
to di impianti fotovoltaici e alternativi rispetto al vecchio
modo di produrre e risparmiare energia. Brescia, Milano e
Bergamo sono le città più virtuose. Oltre seimila impianti, di
cui centododici in via di realizzazione nelle scuole, seicen-
tocinquanta tetti verdi installati e oltre quarantatre milioni di
euro investiti. Sono queste i numeri che hanno fatto lievita-
re il fatturato delle industrie che impegnate in questo setto-
re. Nell’ultimo anno, infatti, l’installazione di pannelli sola-
ri fotovoltaici in Lombardia ha avuto un’impennata, aumen-
tando del 488%, con un fatturato nel biennio 2007 - 2008
di circa 300 milioni di euro. Sono numeri che mettono la
Lombardia in vetta alla classifica italiana nel settore. La po-
tenza complessiva lombarda sfiora i 57 mila kilowatt che e-
quivale a soddisfare le esigenze domestiche di circa 20.000
famiglie. E Vigevano? Combatte la sua battaglia di retro-
guardia. Come sempre.

L’efficienza energetica aumenta il valore degli immobili
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In Lomellina si molti-
plicano le richieste di
autorizzazione per la
costruzione di cen-

trali elettriche alimentate
ad oli vegetali o biomas-
se. Giova infatti ricordare
che Cascina Cavalli non
rappresenta un unicum,
purtroppo, per la nostra
terra, già satura di disca-
riche, inceneritori e raffi-
nerie: va semplicemente
ad aggiungersi a quella in
progetto alla Sit di Morta-
ra, che costruirà una cen-
trale a cogenerazione
(scarti del legno e rifiuti
convenzionali, spazzatu-
ra) che produrrà 12 me-
gawatt e servirà al fabbi-
sogno interno dell’azien-
da, all’inceneritore di Pa-
rona (distante 5 km) da
poco raddoppiato, alla
raffineria di Sannazzaro,
le centrali a biomasse
previste a Olevano e il
progetto di una nuova au-
tostrada che attraverserà
quelle campagne.

Ma per fortuna c’è an-
che chi va in controten-
denza, puntando sulle ri-
sorse che la natura ci of-
fre. È il caso della casci-
na Bonaparte di Ottobia-
no, in cui lo scorso mag-
gio la ditta Afelio ha atti-
vato un campo fotovol-
taico di 21 ettari. Ricava-
to su un terreno in prece-
denza occupato da risaie
e campi di mais di pro-
prietà di Rodolfo Sacchi,
imprenditore informati-
co da un paio d’anni ri-
convertitosi alla green te-
chnology, l’impianto, già
funzionante e collegato
alla rete (anche se l’inau-
gurazione ufficiale av-
verrà solo a metà novem-
bre) è in grado di produr-
re 4,3 megawatt di picco.
Si tratta del più grande
impianto del suo genere
del nord Italia, progetta-

to da Enel.sì, la società
del Gruppo Enel che trat-
ta il settore del risparmio
e dell’efficienza energeti-
ca, con particolare inte-
resse verso le fonti di e-
nergia rinnovabili. Ener-
gia pulita, perché ricava-
ta direttamente dalla lu-

ce del sole. E rispettosa
dell’ambiente, dal mo-
mento che i pannelli so-
lari non inquinano. Un’i-
niziativa dunque privata,
avviata da un imprendi-
tore lungimirante che ha
deciso di investire nel
mercato delle energie e-

cosostenibili, approfit-
tando dei contributi ero-
gati da Stato e Regione e
che oggi cerca di espan-
dere ulteriormente il pro-
prio raggio di azione. A
questo proposito è nata
l’altra società, sempre di
sua proprietà, la Be-E-

nergy, specializzata nella
realizzazione di impianti
fotovoltaici ma che, tra
gli obiettivi di lungo pe-
riodo, ha incluso quello
di arrivare un giorno a
realizzare autonoma-
mente i pannelli solari.

Ma come (in negativo)

Cascina Cavalli, dall’altra
parte neanche l’esperien-
za di Ottobiano rappre-
senta una cattedrale nel
deserto, sebbene sia di
gran lunga la più impor-
tante. L’amministrazione
comunale di Ferrera Er-
bognone, ad esempio, ha
deciso di puntare dritto
sulle energie pulite per
realizzare, entro cinque
anni, una centrale foto-
voltaica su un terreno di
25 ettari che verrebbe
concesso al Comune dal
gruppo Eni grazie ad
un’apposita convenzione.
E come dimenticare poi i
quattro comuni brianzoli
di Seveso, Cesano Ma-
derno, Desio e Meda che
hanno creato un ufficio
intercomunale gestito
dalle quattro ammini-
strazioni sottoscrivendo,
nel luglio 2000, un “Pro-
tocollo di Intesa e Colla-
borazione”, avviando co-
sì un processo di svilup-
po del territorio con l’o-
biettivo di individuare a-
zioni sostenibili nel cam-
po ambientale, sociale ed
economico. Da quest’e-
sperienza nasce, nel
2005, l’“Agenzia Inno-
vA21 per lo Sviluppo So-
stenibile”, un’associazio-
ne non lucrativa capace
di rispondere al bisogno
diffuso di sostenibilità, di
diffondere le esperienze,
le competenze professio-
nali acquisite e le meto-
dologie sperimentate, or-
ganizzando azioni di sen-
sibilizzazione dei cittadi-
ni, come la “Prima Fiera
sul Risparmio Energeti-
co e le Tecnologie in edi-
lizia – Energia in Piaz-
za”, organizzata a fine
novembre scorso in Piaz-
za Ducale, in collabora-
zione con un Comune di
Vigevano probabilmente
bisognoso di ripulirsi la
coscienza o quantomeno
la facciata dall’affaire Ca-
scina Cavalli.

Vizi e virtù
AOttobiano è stato attivato un impianto fotovoltaico, mentre
il Comune di Ferrera Erbognone ne ha in cantiere uno simile,

dimostrando che il “nuovo corso” è economicamente vantaggioso.

Manca ormai meno di un mese alla
conferenza mondiale sul clima di

Copenaghen, durante la quale si discu-
teranno le strategie da adottare per pre-
servare l’equilibrio climatico della terra
e combattere il surriscaldamento globa-
le, ormai riconosciuta come grave mi-
naccia anche da quei Paesi restii a rati-
ficare il protocollo di Kyoto. Le indu-
strie cinesi stanno già preparandosi ad
avere un ruolo di primo piano nella
green economy, come già sta avvenendo
nei comparti del solare fotovoltaico e
dell’eolico.

Il secondo Nobel per la pace assegna-
to a un politico americano che si è bat-
tuto per le tematiche ambientali (dopo
quello consegnato ad Al Gore) è un
chiaro invito lanciato dall’Europa per
cercare di sbloccare la situazione di
stallo che si è creata tra Stati Uniti,
Russia, Cina e Brasile.

Nel frattempo, nell’efficientissimo e
super all’avanguardia Vecchio Conti-
nente, capofila mondiale in questo set-
tore grazie a una politica di incentivi
reali, inaugurata ormai molti anni fa e
ben radicata in molti Paesi dell’Unione,
l’Italia non è messa molto bene. Arriva-
ti con notevole ritardo a prevedere con-
tributi per l’installazione di tecnologie
verdi, per recuperare il terreno sono
stati introdotti una serie di incentivi e
contributi che hanno finito per “droga-
re il mercato”, per usare le parole di Al-
fredo Lomi, responsabile delle comuni-
cazioni di Enel Lombardia.

Al giorno d’oggi, in Italia, rappresen-
ta davvero un investimento sicuro ri-
convertire un terreno agricolo in un im-

pianto per la produzione di energia fo-
tovoltaica, con costi ammortizzabili
nell’arco di 6-8 anni grazie agli incenti-
vi statali cui bisogna aggiungere il rica-
vato della vendita dell’energia in ecces-
so alla rete elettrica nazionale, come ha
intuito il dottor Rodolfo Sacchi, presi-
dente dell’Afelio di Ottobiano, di cui si

parla più diffusamene altrove in questa
pagina. E come lui, l’hanno capito an-
che un gran numero di privati ed Enti
Pubblici, che hanno creato nel nostro
Paese un proliferare di piccoli e medi
impianti tali da rischiare di mettere in
crisi la rete elettrica nazionale. Enel sta
infatti progettando una smart grid, una

rete intelligente che distribuisca l’ener-
gia creata da fonti rinnovabili, per sua
natura non immagazzinabile ma da u-
sare nelle zone che in quel momento ne
hanno più bisogno. Oltre agli sgravi
sulla bolletta, non si può tralasciare il
fondamentale impatto che questo tipo
di impianti hanno sull’intero settore e-
conomico locale, grazie all’indotto che
questi generano, come dimostra l’espe-
rienza tedesca, da anni all’avanguardia
nel settore delle energie rinnovabili e
oggi divenuto il secondo paese al mon-
do per la produzione di pannelli foto-
voltaici.

In questo panorama, favorevole a
questo tipo di investimenti, in cui sem-
pre più Comuni stanno studiando fonti
rinnovabili per l’approvvigionamento e-
nergetico, col progetto nel medio termi-
ne di ricavarne anche guadagni econo-
mici oltre che ambientali, la nostra Am-
ministrazione ha deciso di non ascolta-
re la voce di migliaia di cittadini che gli
chiedevano di recedere dall’idea di co-
struire una centrale elettrica diesel di
vecchia concezione, alimentata ad olio
di palma, che produrrà 26 tonnellate di
polveri sottili all’anno, cui vanno som-
mate le emissioni dei gas di scarico pro-
dotti delle autocisterne che dovranno
trasportare questo olio dal porto di Ge-
nova alla Morsella.

L’unica cosa che questa centrale non
produrrà sarà ricchezza per la città,
poiché occuperà circa tre lavoratori,
non genererà indotto e, soprattutto,
non genererà (parole del Sindaco) sgra-
vi sulle bollette.

G. S.

Energie rinnovabili: convengono e fanno bene

� di Guilio Savy
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Negli ultimi anni
si parla con
grande insi-
stenza di città

sostenibili e in queste
pagine abbiamo voluto
approfondire in che mo-
do si può declinare reali-
sticamente questo modo
di definire la nostra
città, senza cadere nel
banale e nell’ovvio.

Innanzitutto crediamo
che una città sostenibile
debba essere in grado di
soddisfare i bisogni at-
tuali, senza compromet-
tere le necessità delle ge-
nerazioni future. Questo
significa che un “proget-
to di città” non dovrebbe
rappresentare solo la
somma di edifici sosteni-
bili, ma che andrebbero
tenute in considerazione
anche le reti tecnologi-
che e sociali che legano
insieme queste strutture.
Bisognerebbe che la co-
struzione non si limitas-
se alla sola scala dell’edi-
ficio, ma che andasse an-
che oltre, fino alla scala
di trasformazione di tut-
ta la rete urbana, dai tra-
sporti alle infrastrutture
ai servizi pubblici. Biso-
gnerebbe, quindi, che
anche a Vigevano si trac-
ciasse una corrente di
pensiero che portasse la
nostra città ad avvicinar-
si ai modelli di eccellen-
za che stanno già perse-
guendo altre città del
tutto simili alla nostra
per numero di abitanti,
conformazione e collo-
cazione geografica.

Purtroppo per noi la

strada da percorrere è
ancora molto lunga. Si
dovrebbe tener conto
che, oltre all’aspetto pu-
ramente burocratico del-
la certificazione energeti-
ca degli appartamenti,
per esempio, venisse cal-
colato l’impatto degli edi-
fici nell’ecosistema in cui
sono inseriti e il loro
mantenimento negli an-
ni. Questo aspetto, vista
l’edificazione selvaggia
degli ultimi anni a cui
abbiamo assistito, pos-

siamo affermare con cer-
tezza che è stato bella-
mente trascurato. Quan-
do si parla di green life,
cosa di cui ogni tanto ci
giunge notizia, bisogne-
rebbe cominciare a pen-
sare di costruire, da a-
desso (e anche da “ieri”
ndr), quartieri veramente
sostenibili, perché in me-
no di una generazione di
progettisti, artigiani, re-
sponsabili di cantiere, o-
perai, avverrà una tra-
sformazione epocale a

cui nessuna città, piccola
o grande che sia, potrà
sfuggire, come sostiene il
rettore del Politecnico di
Milano, Giulio Ballio .
«Non dobbiamo ragiona-
re in termini di quartieri
a basso impatto ambien-
tale, ma addirittura zero
carbon! Importante sa-
rebbe costruire anche gli
abitanti e pensare di scri-
vere un sapere condiviso,
che aiuti tutti a capire
cosa significa Green
City». Questi concetti,

degni di un paese real-
mente evoluto e vera-
mente consapevole, per
Vigevano suonano come
fantascientifici. Insom-
ma si tratta di far propria
una nuova corrente cul-
turale che mette al primo
posto la qualità della vita
in tutti i suoi aspetti.

Anche il mondo pro-
duttivo vigevanese do-
vrebbe attrezzarsi al più
presto possibile per af-
frontare concretamente
concetti come quello di

un vero risparmio ener-
getico. Perché le prospet-
tive di sviluppo economi-
co ci sarebbero e potreb-
bero essere importanti
ma per ottenerle occorre-
rebbe un cambio radica-
le di mentalità: sia in chi
progetta palazzi e abita-
zioni, sia nell’Ammini-
strazione pubblica che
dovrebbe dotarsi di un
metro di valutazione ta-
rato sul concetto di be-
nessere e miglioramento
della qualità della vita
dei propri cittadini. Per
esempio si potrebbe co-
minciare smettendo di
pensare ad iniziative
spot, come quella della
pista ciclabile che dalla
fine di corso Pavia porta
alla Sforzesca e contem-
poraneamente approvare
l’installazione, a distanza
di qualche chilometro, di
una mega centrale diesel
alimentata ad olio di pal-
ma (tecnologia costosa e
obsoleta) che andrebbe a
confermare, accentuan-
dolo, il dato che vede già
oggi la Lomellina come
una delle aree più inqui-
nate d’Europa! È da que-
ste scelte schizzofreniche
che si evince come l’Am-
ministrazione comunale
vigevanese non ha, e non
ha mai avuto, una politi-
ca ambientale chiara e in
linea con quelli che do-
vrebbero essere i dettami
di una politica ambienta-
le moderna, orientata al
benessere dei cittadini. Il
dubbio è che negli ammi-
nistratori vigevanesi con-
tinui ad avere il soprav-
vento la logica miope e
provinciale del “pochi
maledetti e subito”.

Vigevano e ambiente
Servono politiche nuove

In tutta Europa si stanno perseguendomodelli nuovi
di vivibilità, dalla rete urbana ai servizi pubblici.
Occorre pensare a città e quartieri a impatto zero.

Abbiamo incontrato
Silvano Migliavacca,

imprenditore vigevanese
attento agli aspetti am-
bientali della nostra città
e all’ecosostenibilità. Gli
chiediamo se è possibile,
realisticamente, immagi-
nare una Vigevano diver-
sa da quella in cui vivia-
mo. A questa nostra do-
manda Migliavacca ri-
sponde con una sfilza di
informazioni impressio-
nanti, non tanto per la
quantità quanto per la
chiarezza: «Il problema
di Vigevano è che potrem-
mo avere aspettative di-
verse e migliori se le poli-
tiche adottate avessero
prospettive diverse. E lo
dico da imprenditore e
non da teorico dell’am-
bientalismo. Se la nostra
Amministrazione adot-
tasse realmente delle poli-
tiche ambientali serie, ti-
po quelle messe in campo
in molte città europee, nel
campo delle agevolazioni
fiscali a chi installasse
pannelli solari o fotovol-
taici sulla propria abita-
zione, oltre a garantire u-
na migliore qualità dell’a-
ria, consentirebbe ad arti-
giani come gli idraulici,
gli installatori ed elettrici-

sti di aprirsi al business
del futuro. Quello del fo-
tovoltaico e del solare è
un settore con enormi po-
tenzialità. Bisogna però
affrontarlo, anche dal
punto di vista ammini-
strativo, con una certa
lungimiranza e soprattut-
to in anticipo rispetto ai
tempi. Se perdiamo altro
tempo – continua Miglia-
vacca – rincorrendo mi-

raggi come quello della
centrale diesel, Vigevano
e le sue imprese artigiane
rimarranno ferme al palo
perdendo il treno dello
sviluppo sostenibile che,
stando a molte società di
ricerca, sarà il business
del futuro. E risulta quan-
to mai contradditorio l’at-
teggiamento del Comune
di agevolare da un lato la
costruzione della centrale

diesel alla Morsella e con-
temporaneamente pro-
porre agevolazioni (mini-
me ndr) a chi decide di in-
stallare pannelli solari
sulla propria abitazione».

Gli chiediamo di indi-
carci qualche altro prov-
vedimento che si potreb-
be adottare per migliora-
re la qualità dell’aria a
Vigevano e la vita dei no-
stri concittadini: «Innan-

zitutto si potrebbe adot-
tare un sistema di tra-
sporto pubblico a zero e-
missioni, impiegando al-
cuni piccoli bus elettrici.
Ovviamente andrebbero
ripensati tragitti e fre-
quenze dei mezzi pubbli-
ci ma in questo modo si
potrebbero garantire
spostamenti rapidi anche
per le vie del centro stori-
co, lasciando la propria

vettura in garage o addi-
rittura liberandosi della
seconda auto con un ri-
sparmio intorno ai due-
mila, duemilacinquecen-
to euro all’anno. Il Co-
mune si potrebbe dotare
di un “parco bici” da
mettere a disposizione
dei cittadini alle princi-
pali fermate dei bus (co-
me avviene da qualche
mese a Milano e da anni
in altre città europee)».

Tornando al tema degli
impianti ad energia sola-
re o fotovoltaici, Miglia-
vacca ci fornisce anche
un esempio di costi di in-
stallazione. Per una fami-
glia di tre persone un im-
pianto di circa ventiquat-
tro metri quadrati, instal-
lato sul tetto dell’abitazio-
ne costerebbe circa di-
ciottomila euro. Nell’arco
di sette, otto anni il costo
sarebbe ammortizzato e
in seguito l’energia sareb-
be a costo zero. Ovvia-
mente, sostiene Miglia-
vacca, il Comune però do-
vrebbe fare anche una
grande opera di educazio-
ne e informazione e non
incominciare installando
mega centrali super in-
quinanti!

P. B.

Consumare meglio si può, e costa meno

� di Paolo Borea




